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62. Nell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, dopo il comma 5-quater e' aggiunto  il  seguente:  «5-quinquies. 
Gli organismi di investimento collettivo del risparmio  con  sede  in 
Italia,  diversi  dai  fondi  immobiliari,  e  quelli  con  sede   in 
Lussemburgo, gia' autorizzati al collocamento  nel  territorio  dello 
Stato, di cui all'articolo  11-bis  del  decreto-legge  30  settembre 
1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  novembre 
1983, n. 649, e successive  modificazioni,  non  sono  soggetti  alle 
imposte sui redditi, con esclusione dell'imposta sostitutiva  del  27 
per cento di cui all'articolo 2 del  decreto  legislativo  1°  aprile 
1996, n. 239, e successive modificazioni.  Le  ritenute  operate  sui 
redditi di capitale sono a titolo  d'imposta.  Non  si  applicano  la 
ritenuta del 27 per cento prevista dal comma 2 dell'articolo  26  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  e 
successive modificazioni, sugli interessi ed altri proventi dei conti 
correnti bancari, a condizione che la giacenza media  annua  non  sia 
superiore al 5  per  cento  dell'attivo  medio  gestito,  nonche'  le 
ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, commi  3-bis 
e 5, e 26-quinquies del predetto decreto nonche' dall'articolo 10-ter 
della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modificazioni».  
     
  63. Dopo l'articolo 26-quater  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e' inserito il seguente:  
  « ART. 26-quinquies. - (Ritenuta sui redditi di capitale  derivanti 
dalla partecipazione ad OICR italiani e lussemburghesi storici). - 1. 
Sui proventi di cui alla lettera g) dell'articolo 44,  comma  1,  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla 
partecipazione a organismi di investimento collettivo  del  risparmio 
con sede in Italia, diversi dai fondi immobiliari,  e  a  quelli  con 
sede in Lussemburgo, gia' autorizzati al collocamento nel  territorio 
dello  Stato,  di  cui  all'articolo  11-bis  del  decreto-legge   30 
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1983, n. 649, e successive modificazioni, limitatamente alle 
quote o azioni collocate nel territorio dello Stato, le  societa'  di 
gestione  del  risparmio,  le  SICAV,  i  soggetti   incaricati   del 
collocamento delle quote o azioni di cui al  citato  articolo  11-bis 
del decreto-legge  30  settembre  1983,  n.  512,  e  quelli  di  cui 
all'articolo  23  del  presente   decreto   incaricati   della   loro 
negoziazione, operano una ritenuta del 12,50 per  cento.  Qualora  le 
quote o azioni dei predetti organismi siano immesse in un sistema  di 
deposito accentrato gestito da  una  societa'  autorizzata  ai  sensi 
dell'articolo 80 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  24 
febbraio 1998, n. 58, la ritenuta e' applicata dai  soggetti  di  cui 
all'articolo 23 del presente decreto presso i quali le quote o azioni 
sono state depositate,  direttamente  o  indirettamente  aderenti  al 
suddetto sistema di deposito accentrato,  nonche'  dai  soggetti  non 
residenti aderenti a detto sistema di deposito  accentrato  ovvero  a 
sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al medesimo sistema.  
  2. I soggetti non residenti di cui  al  comma  1,  ultimo  periodo, 
nominano quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o  una 
societa' di intermediazione mobiliare, residente nel territorio dello 
Stato, una stabile organizzazione in Italia di banche o di imprese di 
investimento  non  residenti,  ovvero  una   societa'   di   gestione 
accentrata di strumenti finanziari autorizzata ai sensi dell'articolo 
80 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58. Il rappresentante fiscale risponde  dell'adempimento  dei  propri 
compiti negli stessi termini e con le stesse responsabilita' previste 
per i soggetti di cui al comma 1 residenti in Italia e provvede a:  



  a) versare la ritenuta di cui al comma 1;  
  b)    fornire,    entro    quindici    giorni    dalla    richiesta 
dell'Amministrazione finanziaria, ogni notizia o documento utile  per 
comprovare il corretto assolvimento  degli  obblighi  riguardanti  la 
suddetta ritenuta.  
  3.  La  ritenuta  di  cui  al  comma  1  si  applica  sui  proventi 
distribuiti  in   costanza   di   partecipazione   all'organismo   di 
investimento e su quelli compresi nella differenza tra il  valore  di 
riscatto, di liquidazione o di cessione delle quote  o  azioni  e  il 
costo medio ponderato di sottoscrizione  o  acquisto  delle  quote  o 
azioni medesime. In ogni caso, il valore e il  costo  delle  quote  o 
azioni e' rilevato dai prospetti periodici.  
  4. La ritenuta di cui al comma 1 e' applicata a titolo  di  acconto 
nei confronti di: a) imprenditori individuali, se  le  partecipazioni 
sono relative all'impresa ai sensi dell'articolo 65 del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; b) societa' in nome  collettivo, 
in accomandita semplice ed  equiparate  di  cui  all'articolo  5  del 
predetto testo unico; c) societa' ed enti di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 73,  comma  1,  del  medesimo  testo  unico  e  stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato delle societa' e degli enti 
di cui al comma 1, lettera d), del medesimo articolo.  Nei  confronti 
di tutti  gli  altri  soggetti,  compresi  quelli  esenti  o  esclusi 
dall'imposta sul reddito delle societa', la ritenuta e'  applicata  a 
titolo d'imposta.  
  5. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui  al  comma  1 
percepiti da soggetti non residenti come indicati nell'articolo 6 del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239.  
  6. Ai fini dell'applicazione della ritenuta di cui al  comma  1  si 
considera cessione  anche  il  trasferimento  di  quote  o  azioni  a 
rapporti di custodia, amministrazione o gestione intestati a soggetti 
diversi dagli intestatari dei rapporti di provenienza, salvo  che  il 
trasferimento sia avvenuto per successione  o  donazione.  In  questo 
caso, il contribuente fornisce al  soggetto  tenuto  all'applicazione 
della ritenuta la necessaria provvista».  
     
  64. All'articolo 6 del decreto legislativo  21  novembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modifiche:  
  a) nel quarto periodo del comma 2, dopo le parole: «Per i  soggetti 
non residenti» sono inserite le seguenti: «nonche' per le plusvalenze 
realizzate mediante cessione a titolo oneroso o rimborso di  quote  o 
azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio»;  
  b) nel secondo periodo del comma 5, dopo le  parole:  «Qualora  sia 
revocata  l'opzione  o  sia   chiuso   il   rapporto   di   custodia, 
amministrazione o deposito»  sono  inserite  le  seguenti:  «o  siano 
rimborsate anche parzialmente le  quote  o  azioni  di  organismi  di 
investimento collettivo del risparmio,».  
     
  65. Nella lettera c)  del  comma  3  dell'articolo  7  del  decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole: «dai commi 3  e 
3-bis dell'articolo 26» sono inserite le seguenti: «e la ritenuta del 
12,50 per cento di cui all'articolo 26-quinquies».  
     
  66. Nel comma 3 dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, le parole: «nonche' la ritenuta prevista, nella  misura 
del 12,50 per cento, dal comma 3-bis dell'articolo  26  del  predetto 
decreto legislativo n. 600 del 1973» sono sostituite dalle  seguenti: 
«le ritenute del 12,50 per cento previste dagli  articoli  26,  comma 
3-bis, e 26-quinquies del predetto decreto n. 600 del 1973».  
     
  67. Nel comma 1 dell'articolo  6  del  decreto-legge  25  settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23  novembre 
2001, n. 410, dopo le parole: «dall'articolo 26, commi 2, 3, 3-bis  e 



5,» sono inserite le seguenti: «e quella del 12,50 per cento  di  cui 
all'articolo 26-quinquies».  
     
  68. La lettera a) dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, e' sostituita dalla seguente:  
  «a) gli organismi  di  investimento  collettivo  del  risparmio  ad 
esclusione delle societa' di investimento a capitale variabile».  
     
  69. Le disposizioni di cui ai commi da 62 a 68 esplicano effetto  a 
partire dal 1° luglio 2011.  
     
  70.  Le  societa'  di  gestione  del  risparmio,  le  societa'   di 
investimento a capitale variabile (SICAV) e i soggetti incaricati del 
collocamento delle quote o azioni  di  cui  all'articolo  11-bis  del 
decreto-legge  30   settembre   1983,   n.   512,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  25  novembre  1983,  n.  649,  prelevano 
l'imposta sostitutiva sul risultato di gestione  maturato  alla  data 
del 30 giugno 2011 e versano tale imposta in  un  numero  massimo  di 
undici rate a partire dal 16 febbraio 2012.  
     
  71. Con effetto dal 1° luglio 2011 i risultati negativi di gestione 
maturati  alla  data  del  30  giugno  2011  dai  fondi   comuni   di 
investimento e dalle SICAV ai sensi dell'articolo 9  della  legge  23 
marzo 1983, n. 77, dell'articolo 11 della legge 14  agosto  1993,  n. 
344, dell'articolo 11-bis del decreto-legge  30  settembre  1983,  n. 
512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,  n. 
649, e dell'articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio  1992,  n. 
84, che residuano dopo la compensazione effettuata ai sensi  di  tali 
disposizioni possono essere utilizzati, in tutto o  in  parte,  dalle 
societa' di gestione  del  risparmio,  dalle  SICAV  e  dai  soggetti 
incaricati del collocamento delle quote o azioni degli  organismi  di 
cui al richiamato  articolo  11-bis,  in  compensazione  dei  redditi 
soggetti alle ritenute operate ai  sensi  dell'articolo  26-quinquies 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 
600, introdotto dal comma 63 del presente articolo, senza  limiti  di 
importo. Le societa' di gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti 
incaricati del collocamento delle quote o azioni di cui  all'articolo 
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n.  512,  accreditano  al 
fondo o al comparto al quale  e'  imputabile  il  risultato  negativo 
compensato il 12,50 per cento del relativo ammontare.  
     
  72. Nel caso in cui alla cessazione  del  fondo  o  della  SICAV  i 
risultati negativi di cui al comma 71 non siano stati utilizzati,  ai 
partecipanti e'  riconosciuta  una  minusvalenza  di  pari  ammontare 
computabile in diminuzione ai sensi del comma 4 dell'articolo 68  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero ai sensi 
degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo  21  novembre  1997,  n. 
461. A tal fine la societa' di gestione del risparmio, la SICAV e  il 
soggetto incaricato del collocamento delle quote o azioni  rilasciano 
apposita  certificazione  dalla   quale   risulti   l'importo   della 
minusvalenza spettante a ciascun partecipante.  
     
  73. Per la determinazione dei redditi  di  capitale  soggetti  alla 
ritenuta  prevista  dall'articolo  26-quinquies   del   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, derivanti  dal 
rimborso delle quote o azioni di organismi di investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM) gia' soggetti ad imposta  sostitutiva  ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, dell'articolo 
11 della legge 14 agosto  1993,  n.  344,  dell'articolo  11-bis  del 
decreto-legge  30   settembre   1983,   n.   512,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e  dell'articolo 
14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992,  n.  84,  possedute  alla 



data del 30 giugno 2011, si assume il valore  delle  quote  o  azioni 
rilevato dai prospetti periodici alla predetta  data,  in  luogo  del 
valore rilevato dai prospetti periodici alla data di sottoscrizione o 
acquisto.  
     
  74.  Per  la  determinazione  delle  plusvalenze   o   minusvalenze 
realizzate ai sensi dell'articolo 67, comma 1,  lettera  c-ter),  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  mediante  la 
cessione a titolo oneroso o il rimborso delle quote o azioni di OICVM 
di cui al comma 73 possedute alla data del 30 giugno 2011, il costo o 
il valore di acquisto e' aumentato o diminuito di un ammontare  pari, 
rispettivamente, alla differenza positiva o negativa  fra  il  valore 
delle quote e azioni medesime rilevato dai prospetti  periodici  alla 
predetta data  e  quello  rilevato  alla  data  di  sottoscrizione  o 
acquisto.  
     
  75. Sui redditi d'impresa derivanti  dalle  quote  o  azioni  degli 
OICVM di cui al comma 73 possedute alla data del 30 giugno  2011,  il 
credito d'imposta di cui al comma 3 dell'articolo 9  della  legge  23 
marzo 1983, n. 77, al comma 4 dell'articolo 11 della legge 14  agosto 
1993, n. 344, al comma 4 dell'articolo 11-bis  del  decreto-legge  30 
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1983, n. 649, e al comma  2  dell'articolo  14  del  decreto 
legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, e' riconosciuto nella misura  del 
15 per cento dei proventi percepiti e di quelli  che  si  considerano 
percepiti agli effetti delle medesime disposizioni dal 1° luglio 2011 
fino a concorrenza della differenza positiva eventualmente  esistente 
fra il valore delle predette quote o azioni  rilevato  dai  prospetti 
periodici alla data del 30 giugno 2011 e quello rilevato dai medesimi 
prospetti alla data di sottoscrizione o acquisto.  
     
  76. Sui  proventi  realizzati  attraverso  la  distribuzione  o  il 
rimborso di quote o azioni degli OICVM di cui al comma  73  possedute 
alla data del 30 giugno 2011, la somma di cui all'articolo  9,  comma 
1, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e'  riconosciuta 
nella misura del 15 per cento dei proventi percepiti  dal  1°  luglio 
2011 fino  a  concorrenza  della  differenza  positiva  eventualmente 
esistente fra il valore delle predette quote o  azioni  rilevate  dai 
prospetti periodici alla data del  30  giugno  2011  e  quello  medio 
ponderato rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione 
o acquisto. Le societa' di gestione  del  risparmio,  le  SICAV  e  i 
soggetti incaricati del collocamento delle  quote  o  azioni  di  cui 
all'articolo 11-bis del decreto-legge  30  settembre  1983,  n.  512, 
provvedono al pagamento della predetta somma, per  il  tramite  della 
banca depositaria ove  esistente,  computandola  in  diminuzione  dal 
versamento dell'imposta sostitutiva ovvero  della  ritenuta  prevista 
dall'articolo  26-quinquies  del   decreto   del   Presidente   della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
     
  77. Sui proventi derivanti da quote o azioni degli OICVM di cui  al 
comma 73 possedute alla data del 30 giugno 2011, il credito d'imposta 
di cui  all'articolo  17,  comma  2,  secondo  periodo,  del  decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e' riconosciuto nella misura del 
15 per cento sui proventi percepiti o  iscritti  nel  rendiconto  del 
fondo pensione dal 1° luglio 2011 fino a concorrenza della differenza 
positiva eventualmente esistente fra il valore delle predette quote o 
azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del 30 giugno  2011 
e quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di  sottoscrizione 
o acquisto. Il credito d'imposta  concorre  a  formare  il  risultato 
della  gestione  del  fondo  pensione  ed  e'  detratto  dall'imposta 
sostitutiva dovuta.  
     



  78. Per i rapporti  di  custodia  o  amministrazione,  nonche'  per 
quelli per i quali sussista uno stabile rapporto con  l'intermediario 
anche  in  assenza  di   un   formale   contratto   di   custodia   o 
amministrazione, aventi ad oggetto quote o  azioni  di  organismi  di 
investimento collettivo del risparmio, intrattenuti alla data del  30 
giugno 2011 con gli intermediari di cui all'articolo 6, comma 1,  del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,  l'imposta  sostitutiva 
di cui al medesimo  articolo  e'  applicata,  anche  in  mancanza  di 
opzione, salva la facolta' del  contribuente  di  rinunciare  a  tale 
regime con apposita comunicazione da effettuare entro il 30 settembre 
2011, con effetto dal 1° luglio 2011.  A  tal  fine  il  contribuente 
fornisce all'intermediario gli elementi e la documentazione necessari 
alla determinazione delle plusvalenze o minusvalenze costituendo,  se 
necessario,  apposita  provvista  per   far   fronte   al   pagamento 
dell'imposta.  
     
  79. Sono abrogati con effetto dal 1° luglio 2011:  
  a) l'articolo 9 della legge 23 marzo 1983,  n.  77,  l'articolo  11 
della legge 14 agosto 1993, n. 344, i commi da 1  a  5  dell'articolo 
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649,  e  il  comma  1 
nonche' il primo periodo del comma 2  dell'articolo  14  del  decreto 
legislativo 14 gennaio 1992, n. 84;  
  b) l'articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;  
  c) l'articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505;  
  d) il comma 4-bis dell'articolo 45 del testo  unico  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917;  
  e) il secondo e il terzo periodo del comma 2 dell'articolo  17  del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252;  
  f) le parole: «da quote di  organismi  di  investimento  collettivo 
mobiliare soggetti  all'imposta  sostitutiva  di  cui  al  successivo 
articolo  8,  nonche'»  del  comma  4  dell'articolo  7  del  decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.  
     
  80. L'articolo  10-ter  della  legge  23  marzo  1983,  n.  77,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «ART. 10-ter. - (Disposizioni tributarie sui proventi  delle  quote 
di organismi  di  investimento  collettivo  in  valori  mobiliari  di 
diritto estero). - 1. Sui proventi di cui all'articolo 44,  comma  1, 
lettera g), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917, 
derivanti dalla partecipazione a organismi di investimento collettivo 
in  valori  mobiliari  di  diritto  estero  conformi  alla  direttiva 
2009/65/CE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  13  luglio 
2009, situati negli Stati membri dell'Unione europea  e  negli  Stati 
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che sono  inclusi 
nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'articolo  168-bis 
del medesimo testo unico e le cui quote o azioni sono  collocate  nel 
territorio dello Stato ai sensi  dell'articolo  42  del  testo  unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di  cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti  residenti 
incaricati del pagamento dei  proventi  medesimi,  del  riacquisto  o 
della negoziazione delle quote o azioni,  operano  una  ritenuta  del 
12,50 per cento. La ritenuta si applica sui proventi  distribuiti  in 
costanza di partecipazione all'organismo di investimento e su  quelli 
compresi nella differenza tra il valore di riscatto, di cessione o di 
liquidazione delle quote o azioni e  il  valore  medio  ponderato  di 
sottoscrizione o di acquisto delle quote o azioni medesime.  In  ogni 
caso come valore di sottoscrizione o acquisto si  
  assume il valore  delle  quote  o  azioni  rilevato  dai  prospetti 
periodici relativi  alla  data  di  acquisto  delle  quote  o  azioni 
medesime.  



  2. La ritenuta del  12,50  per  cento  e'  altresi'  applicata  dai 
medesimi soggetti di cui al comma 1 sui proventi di cui  all'articolo 
44, comma 1, lettera g), del citato testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi derivanti dalla partecipazione a  organismi  di  investimento 
collettivo in valori mobiliari di diritto estero  non  conformi  alla 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  13 
luglio 2009, e assoggettati a forme di vigilanza nei Paesi esteri nei 
quali sono istituiti, situati negli Stati membri dell'Unione  europea 
e negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che 
sono  inclusi  nella  lista  di  cui  al  decreto  emanato  ai  sensi 
dell'articolo 168-bis del medesimo  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi e le cui quote o azioni sono collocate nel  territorio  dello 
Stato ai sensi dell'articolo 42 del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio  1998,  n.  58.  La  ritenuta  si  applica  sui  proventi 
distribuiti  in   costanza   di   partecipazione   all'organismo   di 
investimento e su quelli compresi nella differenza tra il  valore  di 
riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote  o  azioni  e  il 
valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle quote  o 
azioni medesime. Il costo di sottoscrizione o acquisto e' documentato 
dal  
  partecipante.  In  mancanza  della  documentazione  il   costo   e' 
documentato con una dichiarazione sostitutiva.  
  3. Ai fini dell'applicazione delle ritenute di cui ai commi 1  e  2 
si considera cessione anche il trasferimento  di  quote  o  azioni  a 
diverso intestatario, salvo che il  trasferimento  sia  avvenuto  per 
successione o donazione. In questo caso, il contribuente fornisce  al 
soggetto  tenuto  all'applicazione  della  ritenuta   la   necessaria 
provvista.  
  4. La ritenuta di cui ai commi 1 e  2  e'  applicata  a  titolo  di 
acconto  nei  confronti  di:  a)  imprenditori  individuali,  se   le 
partecipazioni sono relative all'impresa ai  sensi  dell'articolo  65 
del citato testo unico delle imposte sui redditi; b) societa' in nome 
collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 
5 del predetto testo unico; c) societa' ed enti di cui  alle  lettere 
a) e b) del comma 1 dell'articolo  73  del  medesimo  testo  unico  e 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato  delle  societa'  e 
degli enti di cui alla lettera d) del comma 1 del predetto  articolo. 
Nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli  esenti  o 
esclusi dall'imposta sul  reddito  delle  societa',  la  ritenuta  e' 
applicata a titolo d'imposta.  
  5. Nel caso in cui le quote o azioni di cui ai commi 1  e  2  siano 
collocate all'estero, o comunque i relativi proventi siano conseguiti 
all'estero, la ritenuta e' applicata dai soggetti di cui all'articolo 
23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 
600, che intervengono nella loro riscossione.  
  6. I proventi di cui all'articolo 44,  comma  1,  lettera  g),  del 
testo unico delle imposte sui redditi, derivanti dalla partecipazione 
a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto 
estero, diversi da quelli di cui ai commi 1 e 2, concorrono a formare 
il reddito imponibile dei partecipanti,  sia  che  vengano  percepiti 
sotto forma di proventi distribuiti sia che vengano  percepiti  quale 
differenza tra il valore di riscatto, cessione o  liquidazione  delle 
quote o azioni e il valore di sottoscrizione  o  acquisto.  Il  costo 
unitario di acquisto delle quote o  azioni  si  assume  dividendo  il 
costo complessivo delle quote o azioni acquistate o sottoscritte  per 
la loro quantita'.  
  7. Sui proventi di cui al comma 6 i soggetti indicati  all'articolo 
23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 
600, che intervengono nella loro riscossione operano una ritenuta del 
12,50 per cento a titolo d'acconto delle imposte sui redditi.  
  8. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari  di 
diritto estero di cui ai commi 1  e  2  possono,  con  riguardo  agli 



investimenti  effettuati  in  Italia,  avvalersi  delle   convenzioni 
stipulate dalla Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni 
relativamente alla parte dei  redditi  e  proventi  proporzionalmente 
corrispondenti alle loro quote o azioni  possedute  da  soggetti  non 
residenti in Italia.  
  9. Le disposizioni di cui al comma 8  si  applicano  esclusivamente 
agli organismi aventi sede in uno Stato la cui legislazione riconosca 
analogo diritto agli organismi di investimento collettivo italiani».  
     
  81. Nella lettera e)  del  comma  3  dell'articolo  7  del  decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, le parole: «dal comma  1»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».  
     
  82. Nel comma 3 dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n.  252,  le  parole:  «dal  comma  1»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».  
     
  83. Le disposizioni di cui ai commi da 80  a  82  si  applicano  ai 
proventi percepiti a decorrere dal 1° luglio 2011.  
     
  84. Alle minori entrate derivanti dai commi da 62 a 83, pari a  6,7 
milioni di euro per l'anno 2012 e a 12,9 milioni di euro  per  l'anno 
2013, si provvede  mediante  utilizzo  delle  risorse  del  Fondo  di 
rotazione  per  l'attuazione  delle  politiche  comunitarie,  di  cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,  che  a  tal  fine 
sono versate, in ciascuno dei predetti anni, all'entrata del bilancio 
dello Stato e restano acquisite all'erario. )) 


